
REGIO DECRETO 28 ottobre 1940, n. 1443

Codice di procedura civile. (040U1443)
 

 Vigente al: 24-1-2020  
 
Sezione V
Della distribuzione della somma ricavata

                              Art. 509.  

                (Composizione della somma ricavata).  

  

  La somma da distribuire e' formata da quanto proviene a  titolo  di 

prezzo o conguaglio delle cose vendute  o  assegnate,  di  rendita  o 

provento delle cose pignorate, di multa e risarcimento  di  danno  da 

parte dell'aggiudicatario.  

  

                              Art. 510  

             (( (Distribuzione della somma ricavata).))  

  

  ((Se vi e' un solo creditore pignorante senza intervento  di  altri 

creditori, il giudice dell'esecuzione, sentito il debitore, dispone a 

favore del creditore pignorante il pagamento di quanto gli spetta per 

capitale, interessi e spese.  

  

  In caso diverso la somma ricavata e' dal giudice distribuita tra  i 

creditori a norma delle disposizioni contenute nei capi seguenti, con 

riguardo alle cause legittime di prelazione e  previo  accantonamento 

delle somme che  spetterebbero  ai  creditori  intervenuti  privi  di 

titolo esecutivo i cui crediti non siano stati in tutto  o  in  parte 

riconosciuti dal debitore.  

  

  L'accantonamento e' disposto dal  giudice  dell'esecuzione  per  il 

tempo ritenuto necessario  affinche'  i  predetti  creditori  possano 

munirsi di titolo esecutivo e, in ogni caso, per un periodo di  tempo 

non superiore a tre anni. Decorso il termine fissato, su  istanza  di 

una delle parti o anche d'ufficio, il giudice dispone la comparizione 

davanti a se' del debitore, del creditore procedente e dei  creditori 

intervenuti,  con  l'eccezione  di  coloro  che  siano   gia'   stati 

integralmente soddisfatti, e da' luogo alla distribuzione della somma 

accantonata tenuto conto anche dei creditori intervenuti che si siano 

nel frattempo muniti di titolo esecutivo. La comparizione delle parti 

per la distribuzione della somma accantonata e' disposta anche  prima 

che sia decorso il termine fissato  se  vi  e'  istanza  di  uno  dei 

predetti creditori e non ve ne siano altri che ancora debbano munirsi 

di titolo esecutivo.  

  

  Il residuo della somma ricavata, dopo l'ulteriore distribuzione  di 

cui al terzo comma ovvero dopo  che  sia  decorso  il  termine  nello 

stesso previsto, e' consegnato al debitore o al terzo che  ha  subito 

l'espropriazione)).((115)) ((116))  

  

--------------  



AGGIORNAMENTO (113a)  

  Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 

14 maggio 2005, n. 80, come modificato dal D.L. 30  giugno  2005,  n. 

115, convertito con modificazioni dalla L. 17 agosto 2005, n. 168, ha 

disposto (con l'art. 2, comma 3-quater) che la presente  modifica  ha 

effetto a decorrere dal 1 gennaio 2006.  

--------------  

AGGIORNAMENTO (115)  

  Il D.L.14 marzo 2005, n. 35,convertito con modificazioni  dalla  L. 

14 maggio 2005, n. 80 , come modificato dalla L. 28 dicembre 2005, n. 

263, ha disposto ( con l'art. 2, comma 3-sexies) che "Le disposizioni 

di cui ai commi 3, lettera e), numeri  da  2)  a  43-bis),  e  3-ter, 

lettere a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il 1° 

gennaio 2006 e si applicano anche alle procedure esecutive pendenti a 

tale data di  entrata  in  vigore.  Quando  tuttavia  e'  gia'  stata 

ordinata la vendita, la stessa ha luogo con l'osservanza delle  norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima del 1°  gennaio 

2006."  

--------------  

AGGIORNAMENTO (116)  

  Il D.L.14 marzo 2005, n. 35,convertito con modificazioni  dalla  L. 

14 maggio 2005, n. 80 , come modificato dal D.L.30 dicembre 2005,  n. 

273, convertito con modificazioni dalla L. 23 febbraio 2006,  n.  51, 

ha disposto (con l'art. 2, comma 3-sexies) che  "Le  disposizioni  di 

cui ai commi 3, lettera e), numeri da 2) a 43-bis), e 3-ter,  lettere 

a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il  1°  marzo 

2006 e si applicano anche alle procedure esecutive  pendenti  a  tale 

data di entrata in vigore. Quando tuttavia e' gia' stata ordinata  la 

vendita,  la  stessa  ha   luogo   con   l'osservanza   delle   norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima  del  1°  marzo 

2006."  

                              Art. 511.  

                     (Domanda di sostituzione).  

  

  I creditori di  un  creditore  avente  diritto  alla  distribuzione 

possono chiedere di essere a lui  sostituiti,  proponendo  domanda  a 

norma dell'articolo 499 secondo comma.  

  

  Il giudice dell'esecuzione provvede alla  distribuzione  anche  nei 

loro confronti, ma le contestazioni relative alle  loro  domande  non 

possono  ritardare  la  distribuzione   tra   gli   altri   creditori 

concorrenti.  

  

                              Art. 512.  

               (( (Risoluzione delle controversie).))  

  

  ((Se, in sede di distribuzione, sorge controversia tra i  creditori 

concorrenti  o  tra  creditore  e  debitore  o   terzo   assoggettato 

all'espropriazione, circa la sussistenza o l'ammontare di uno o  piu' 

crediti o circa la sussistenza di diritti di prelazione,  il  giudice 

dell'esecuzione,  sentite   le   parti   e   compiuti   i   necessari 

accertamenti, provvede con ordinanza, impugnabile nelle forme  e  nei 

termini di cui all'articolo 617, secondo comma.  

  

  Il giudice puo', anche con  l'ordinanza  di  cui  al  primo  comma, 

sospendere, in  tutto  o  in  parte,  la  distribuzione  della  somma 



ricavata)).((113a))((115))((116))  

  

--------------  

AGGIORNAMENTO (113a)  

  Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 

14 maggio 2005, n. 80, come modificato dal D.L. 30  giugno  2005,  n. 

115, convertito con modificazioni dalla L. 17 agosto 2005, n. 168, ha 

disposto (con l'art. 2, comma 3-quater) che la presente  modifica  ha 

effetto a decorrere dal 1 gennaio 2006.  

--------------  

AGGIORNAMENTO (115)  

  Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 

14 maggio 2005, n. 80, come modificato dalla L. 28 dicembre 2005,  n. 

263, ha disposto (con l'art. 2, comma 3-sexies) che "Le  disposizioni 

di cui ai commi 3, lettera e), numeri  da  2)  a  43-bis),  e  3-ter, 

lettere a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il 1° 

gennaio 2006 e si applicano anche alle procedure esecutive pendenti a 

tale data di  entrata  in  vigore.  Quando  tuttavia  e'  gia'  stata 

ordinata la vendita, la stessa ha luogo con l'osservanza delle  norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima del 1°  gennaio 

2006."  

--------------  

AGGIORNAMENTO (116)  

  Il D.L.14 marzo 2005, n. 35,convertito con modificazioni  dalla  L. 

14 maggio 2005, n. 80 , come modificato dal D.L.30 dicembre 2005,  n. 

273, convertito con modificazioni dalla L. 23 febbraio 2006,  n.  51, 

ha disposto (con l'art. 2, comma 3-sexies) che  "Le  disposizioni  di 

cui ai commi 3, lettera e), numeri da 2) a 43-bis), e 3-ter,  lettere 

a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il  1°  marzo 

2006 e si applicano anche alle procedure esecutive  pendenti  a  tale 

data di entrata in vigore. Quando tuttavia e' gia' stata ordinata  la 

vendita,  la  stessa  ha   luogo   con   l'osservanza   delle   norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima  del  1°  marzo 

2006."  

                              Art. 596.  

             (Formazione del progetto di distribuzione).  

  

  Se non si puo' provvedere a norma dell'articolo 510 primo comma, il 

giudice  dell'esecuzione  o  il  professionista  delegato   a   norma 

dell'articolo 591-bis, non piu' tardi di trenta giorni dal versamento 

del prezzo, provvede a formare un progetto di  distribuzione  ((anche 

parziale,))  contenente  la  graduazione   dei   creditori   che   vi 

partecipano, e lo deposita  in  cancelleria  affinche'  possa  essere 

consultato dai creditori e dal debitore, fissando  l'udienza  per  la 

loro audizione.((Il  progetto  di  distribuzione  parziale  non  puo' 

superare    il    novanta    per     cento     delle     somme     da 

ripartire.))(113a)(115)(116)  

  

  Tra la comunicazione dell'invito e l'udienza  debbono  intercorrere 

almeno dieci giorni.  

  

  ((Il giudice dell'esecuzione puo' disporre la distribuzione,  anche 

parziale, delle somme ricavate, in favore di creditori aventi diritto 

all'accantonamento a norma dell'articolo 510, terzo comma, ovvero  di 

creditori i cui crediti costituiscano oggetto di controversia a norma 

dell'articolo 512, qualora sia presentata una fideiussione  autonoma, 



irrevocabile e a prima richiesta, rilasciata da uno dei  soggetti  di 

cui  all'articolo  574,  primo  comma,  secondo  periodo,  idonea   a 

garantire la restituzione alla procedura delle  somme  che  risultino 

ripartite   in   eccesso,   anche   in   forza    di    provvedimenti 

provvisoriamente esecutivi sopravvenuti,  oltre  agli  interessi,  al 

tasso applicato dalla Banca centrale europea alle  sue  piu'  recenti 

operazioni di rifinanziamento principali, a decorrere dal pagamento e 

sino all'effettiva  restituzione.  La  fideiussione  e'  escussa  dal 

custode o dal professionista delegato su autorizzazione del  giudice. 

Le disposizioni del presente comma si applicano  anche  ai  creditori 

che avrebbero diritto alla distribuzione  delle  somme  ricavate  nel 

caso in cui risulti insussistente, in tutto o in  parte,  il  credito 

del soggetto avente  diritto  all'accantonamento  ovvero  oggetto  di 

controversia a norma del primo periodo del presente comma)).  

  

---------------  

AGGIORNAMENTO (113a)  

  Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 

14 maggio 2005, n. 80, come modificato dal D.L. 30  giugno  2005,  n. 

115, convertito con modificazioni dalla L. 17 agosto 2005, n. 168, ha 

disposto (con l'art. 2, comma 3-quater) che la presente  modifica  ha 

effetto a decorrere dal 1 gennaio 2006.  

--------------  

AGGIORNAMENTO (115)  

  Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 

14 maggio 2005, n. 80, come modificato dalla L. 28 dicembre 2005,  n. 

263, ha disposto (con l'art. 2, comma 3-sexies) che "Le  disposizioni 

di cui ai commi 3, lettera e), numeri  da  2)  a  43-bis),  e  3-ter, 

lettere a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il 1° 

gennaio 2006 e si applicano anche alle procedure esecutive pendenti a 

tale data di  entrata  in  vigore.  Quando  tuttavia  e'  gia'  stata 

ordinata la vendita, la stessa ha luogo con l'osservanza delle  norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima del 1°  gennaio 

2006.)"  

--------------  

AGGIORNAMENTO (116)  

  Il D.L.14 marzo 2005, n. 35,convertito con modificazioni  dalla  L. 

14 maggio 2005, n. 80 , come modificato dal D.L.30 dicembre 2005,  n. 

273, convertito con modificazioni dalla L. 23 febbraio 2006,  n.  51, 

ha disposto (con l'art. 2, comma 3-sexies) che  "Le  disposizioni  di 

cui ai commi 3, lettera e), numeri da 2) a 43-bis), e 3-ter,  lettere 

a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il  1°  marzo 

2006 e si applicano anche alle procedure esecutive  pendenti  a  tale 

data di entrata in vigore. Quando tuttavia e' gia' stata ordinata  la 

vendita,  la  stessa  ha   luogo   con   l'osservanza   delle   norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima  del  1°  marzo 

2006."  

                              Art. 597.  

                       (Mancata comparizione).  

  

  La mancata comparizione alla prima udienza e in  quella  fissata  a 

norma  dell'articolo  485  ultimo  comma  importa  approvazione   del 

progetto per gli effetti di cui all'articolo seguente.  

  

                              Art. 598.  

                    (Approvazione del progetto).  



  

  Se il progetto e' approvato o si raggiunge l'accordo tra  tutte  le 

parti,  se  ne  da'  atto  nel  processo   verbale   e   il   giudice 

dell'esecuzione ((o professionista  delegato  a  norma  dell'articolo 

591-bis)) ordina il pagamento  delle  singole  quote,  altrimenti  si 

applica la disposizione dell'articolo 512.((113a))((115))((116))  

  

-------------  

AGGIORNAMENTO (113a)  

  Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 

14 maggio 2005, n. 80, come modificato dal D.L. 30  giugno  2005,  n. 

115, convertito con modificazioni dalla L. 17 agosto 2005, n. 168, ha 

disposto (con l'art. 2, comma 3-quater) che la presente  modifica  ha 

effetto a decorrere dal 1 gennaio 2006.  

--------------  

AGGIORNAMENTO (115)  

  Il D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 

14 maggio 2005, n. 80, come modificato dalla L. 28 dicembre 2005,  n. 

263, ha disposto (con l'art. 2, comma 3-sexies) che "Le  disposizioni 

di cui ai commi 3, lettera e), numeri  da  2)  a  43-bis),  e  3-ter, 

lettere a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il 1° 

gennaio 2006 e si applicano anche alle procedure esecutive pendenti a 

tale data di  entrata  in  vigore.  Quando  tuttavia  e'  gia'  stata 

ordinata la vendita, la stessa ha luogo con l'osservanza delle  norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima del 1°  gennaio 

2006."  

--------------  

AGGIORNAMENTO (116)  

  Il D.L.14 marzo 2005, n. 35,convertito con modificazioni  dalla  L. 

14 maggio 2005, n. 80 , come modificato dal D.L.30 dicembre 2005,  n. 

273, convertito con modificazioni dalla L. 23 febbraio 2006,  n.  51, 

ha disposto (con l'art. 2, comma 3-sexies) che  "Le  disposizioni  di 

cui ai commi 3, lettera e), numeri da 2) a 43-bis), e 3-ter,  lettere 

a-bis), b), c), c-bis), d), e) ed f), entrano in vigore il  1°  marzo 

2006 e si applicano anche alle procedure esecutive  pendenti  a  tale 

data di entrata in vigore. Quando tuttavia e' gia' stata ordinata  la 

vendita,  la  stessa  ha   luogo   con   l'osservanza   delle   norme 

precedentemente in vigore. L'intervento dei creditori non  muniti  di 

titolo esecutivo conserva efficacia se avvenuto prima  del  1°  marzo 

2006."  


